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II Genoa è stato proprio due reti sotto (2-0) '/•v ^ ^ 

C'era il profumo della «A» 
nel gran gol di Antonelli 

Claudio Sala è bravo, intelligente, vede il gioco ma «ha l'età» - La squadra di Simoni dà 
spettacolo per un quarto d'ora ma non ce la fa a tenere il confronto per l'intero incontro 

/ / Milan 
raggiunge 
la Spai 
in cima alla 
classifica 

MARCATORI: Vincenzi al 5' 
del p.t.; Antonelli al 1' della 
ripresa. 

MILAN: Fiotti; Tassotti, 
,. Maldera; De Vecchi, Collo-

vati, Baresi; Burianl, Novel-
• Uno, Antonelli (al 72* Cuo-

ghi), Battistinl (all'81' Mi-
noia), Vincenzi. 12 Incontri; 

• 13 Romano; 14 Galluzzo. 
' GENOA: Martina; Gorin, Ca-

neo; Nela, Onofri, Odorizzi; 
Botto, Manfrin, Cavagnet-
to, Sala C. (al 72* Tedesco), 
Russo (al 56' Lorinl). 12 Fa-
varo; 13 Di Chiara; 14 Ma­
nuel!. 

ARBITRO: Michelotti di 
Parma. 
NOTE: cielo coperto, cam-

• pò in ottime condizioni; spet­
tatori 45 mila. Angoli: 6-6. 
MILANO — Antonelli ruba 
la palla al centro del campo; 
galoppa velocissimo verso l'a-

• rea genoana, evita due difen­
sori; supera anche Martina, 
che gli si è fatto incontro nel 

,. disperato tentativo di chiu­
dergli lo specchio della porta, 
con un colpo di testa; quindi 
insacca con facilità. Non sono 
passati neppure trentasecon-
di dall'inizio del seconde tem­
po. Lo stadio esplode: grida, 
battimani, invocazioni, sven­
tolio di bandiere. Il tripudio 
dura più del tempo necessario 
per segnare il gol. È l'omag­
gio al campione. 

..i n i I I U , ' <,.l'--i '"•' !•!•' 
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MILAN-GENOA — Vincenzi mette a segno il primo gol rossonero. 

Questo sì che è un uomo. 
Un uomo, si capisce, in senso 
calcistico. Un uomo che can­
cella di colpo il passato del 
Milan, squadra di serie B, ri­
portandolo di colpo nel nove­
ro delle grandi squadre. «Se­
rie A, serie A» grida la folla, 
incitata nella sua passione 
dalla notizia, portata dalle ra­
dioline, che 1 Inter sta perden­
do a Como. E la rivincita del 
calcio giocato finalmente che 
non conosce i confini, stretti e 
a volte ingiusti, della legge 
sportiva che impone un duro 
pedaggio anche a chi si è tro­

vato, attraverso i misteriosi e 
spesso inconmprensibili cana­
li del tifo, a stare da una parte 
piuttosto che dall'altra. 

Viva dunque Antonelli e vi­
va anche il Milan e il Genoa 
che ieri hanno fatto dimenti- ; 
care alla grande folla accorsa 
al «Meazza» (ce n'era come la 
domenica prima con Inter-
Cagliari) che si trattava di un : 
confronto della serie minore. 
Chi paga, d'altra parte, ha di­
ritto sempre allo spettacolo 
Sieno. Bene, da questo punto 

i vista (che è il principale), 
gli uomini in campo hanno 

fatto tutti il loro dovere. -
Il Milan ha fatto meglio e 

ha vinto; il Genoa è stato un 
gradino sotto e ha perso. Non 
capita sempre, ma questa vol­
ta i due gol di differenza se­
gnalano con precisione la 
scarto fra le due squadre. L' 
innesto di Maldera e di Anto­
nelli si è sentito e come. La 
formazione allenata da Gia-
comini è apparsa, rispetto alle 
prime due partite di campio­
nato, trasformata. Più coordi­
nata fra i vari reparti e con un 

attacco capace di utilizzare, 
attraverso veloci smarcamen­
ti, i suggerimenti dei centro­
campisti. t- .' < i- • 

«Finalmente adesso tirano 
in porta», è il commento di chi , 
ha sfollato con l'animo in pa- \ 
ce per la bella prestazione. 
Anche se non sono mancati 

{di appunti a questo e a quel-
o. A Novellino, per esempio, 

che «ha una testa che un'altra 
è difficile trovarla». Tocca be­
ne la palla, corre, sa pure tira­
re ma gioca quasi sempre co­
me se fosse solo in campo. 
Vecchia storia, si dirà, ma che 
si ripete puntualmente ogni 
anno. Perché non ha capito gli 
schemi? Può darsi. Ma se non 
li ha capiti sino ad ora, quan­
do mai li capirà? -

C'è da domandarsi se il li­
mite' — e il discorso non vale 
solo per il bravo Novellino — 
stia solo nella incapacità ad 
assimilare, come si dice, i sug­
gerimenti dell'allenatore o 
non piuttosto in carenze cul­
turali più di fondo. Non vo­
glio dire con questo che Dan­
te, Tolstoi e Kant.sarebbero 
stati dei superman del calcio, 
né. che le nuove leve vanno 
cercate oggi nelle università. 
Un bravissimo professore di 
filosofìa può risultare un pes­
simo calciatore. Mi domando 
solamente se ad un «talento 
calcistico naturale» non giovi, 

oltre all'allenamento sul cam­
po, anche qualche buona let­
tura, un breve corso di mate­
matica, e qualche lezione su 
Vico. Comunque, in attesa 
della laurea in calcio giocato 
e pensato, accontentiamoci. 
-•. A Giacomini, ' se le cose 
vanno per il verso di ieri, ba­
stano forse Antonelli e Mal­
dera in buona salute. E al Ge­
noa? Al Genoa, diciamolo su­
bito francamente, non basta il 
«poeta» Claudio Sala. È bra­
vo, intelligente, vede il gioco 
come pochi ma ha l'età. E si 
vede. Il suo apporto è risulta­
to in alcuni momenti prezio­
so. La squadra di Simoni ha 
addirittura impartito, per a l ­
meno venti minuti del primo 
tempo, una lezione di calcio, 
apprezzata da tutti, tifosi ros­
soneri compresi. E Sala ne è 
stato il regista. Un regista, 
però, ecco il punto, che non 
dispone — almeno per adesso 
— del fiato necessario per un 
campionato di «B»: lungo, dif­
ficile, tirato. 

La cronaca non è, certo, nei 
due gol solamente. I due gol, 
però (il primo segnato su a-
zione corale all'inizio del pri­
mo tempo da Vincenzi), dan­
no questa volta la misura del 
Milan, formato 28 settembre 
1980, terza di campionato, e 
pure del Genoa. . . 

. Antonio Incerti 

Un rigore dubbio e il Verona 
esce sconfitto a Bergamo: 1-0 

Il bottino avrebbe potuto essere maggiore (4-0) 

Con lucida determinazione 
la Lazio umilia il Catania 

Le reti sono state realizzate da.Citterio, dall'ottimo Bigon (doppietta) e da Albani 

MARCATORI: nel p.t. al 4' Citterio, al 15» e al 42' Bigon; a d 
- s.t. al 22'Albani. 

CATANIA: Sorrentino 6; Raimondi 5, Croci 5; Casale 5, Taral-
lo 6, Chiavari 5; Castagnini 5, Barlasslna 6, MastrangloH 6 
(dal 29' Bonesso 6), Morra 6, PIga M. 6. 12 Papale, 13 
Mencacci, 14 Cantone. 

LAZIO: Moscatelli 7; Spinozzl 7, Citterio 7; Perrone 7, Poche-
sci 7, Mastropasqua 7; Viola 8, Sanguin 7, Garlaschelli 6 (dal 
55' Albani 6), Bigon 8, Greco 6 (dal 68' Vmlenzi ne). 12 
Nardin, 13 Gnedin, 14 Manzoni. 

ARBITRO: sig. AngelelH (Temi). 
NOTE: giornata serena e calda, terreno in buone condizioni; 

spettatori 25 mila, dei quali 11.889 paganti per un incasso di 
lire 51.SS3.00O (quota abbonati lire 48.266.000). Ammonito 
Spinozzi. Antidoping: Mastropasqua, Garlaschelli e Perrone 
per la Lazio; Raimondi, Mastrangioli e Casale per il Catania. 
Calci d'angolo 9 a 6 per la Lazio. 
ROMA — Una Lazio determinata e senza fronzoli inutili, 
chiude il conto con il Catania dopo appena 15' dall'inizio dell'' 
incontro. Citterio e Bigon i realizzatori (su punizione e su 
prodezza personale). Il dopo della partita si e gustato sul fife 
tenace del gioco òiancazzurro, culminato con altre due reti l 

Ancora Bigon (al 42*) e Albani, la giovane punta (23 anni), 
subentrato nella ripresa al posto di Garlaschelli. Detto che il 
bottino avrebbe potuto essere assai più consistente, passiamo ad 
esaminare, più in profondità, il calcio giocato dai laziali di 
Castagner. Il tecnico non lascia passare occasioni per invocare 
l'acquisto di un'altra punta. Sulla piazza non ce ne sono di 
valide. Meglio aspettare che Chiodi abbia scontato la squalifica 

30 ottobre), evitando così di correre il rischio di spendere soldi 
per un attaccante di secondo piano. Oltretutto — alla luce di 
quanto espresso dai biancazzurri '— non crediamo che ve ne sia 
proprio bisogno. - - - . . , . - , ". ; 
• La sapienza del centrocampo biancàzzurro inette in condi­
zione diversi giocatori di andare in gol. non soltanto Garlaschel­
li (unica punta vera), ma Bigon, Viola, Sanguin, Mastropa-, 
squa, Citterio. La retroguardia ci pare ormai assestata intorno 
a Perrone (il «libero» sta crescendo). Pocbesci è stoppcr di 
mezzi, svetta bene di testa. 

Spinozzi e forse un po' troppo rude, quindi facile all'ammoni- • 
zione, ma l'avversario scherza poco con lui. Citterio stronca con 
i suoi sganciamenti lungo la fascia laterale, il diretto concorren­
te. Moscatelli sta sempre meglio tra i pali, ed ora si avventura 
di meno in uscite.fuori luogo. Le note più positive vengono 
comunque dal centrocampo. Bigon e Viola costruiscono gioco 

senza,soluzione,di continuità. Sanguin assicura la necessaria 
spinta e un buon filtro.' Lo stesso Mastropasqua si va sempre 
più disciplinando, in avanti Garlaschelli è sempre pericoloso, 
mentre Greco fa un gran movimento, pur perdendosi un tantino 
nel suggerire l'ultimo passaggio. 

Una Lazio che forse ha già imparato a coniugare il verbo 
della «B->. Chiaramente una squadra con un grande potenziale, 
che si può persino permettere il lusso di far entrare i «ragazzini» 
Albani e Valenzi, anche se il risultato eira ormai acquisito (si 
era sul 3-0). Una squadra che finalmente si diverte e sa far 
divertire. Probabile che il Catania fosse troppo al di sotto del 
valore medio, e quindi in trasferta la Lazio potrà penare un po' 
dì più. Ma al massimo saranno quattro o cinque le compagini 
alla sua altezza. I siciliani hanno grossi problemi societari. Il 
presidente Massimino ora viene ora va. Ieri, per esempio, non 
c'era all'«0)impico». Licenzia il tecnico De Pctrillo, quindi e 
costretto a' riassumerlo sull'onda delle proteste dei giocatori, 
della stempa e della citta. La neopromossa in «B» sta, perciò, 
.vìvendo alla giornata. Non ha potuto schierare neppure fl 16* 
giocatore in panchina, perché non c'era un sostituto per Ardi-
manni che si era sentito poco bene prima dell'inizio dell'incon­
tro. - - * r 

L'amico Mazzetti, che sedeva in panchina (De Pctrillo non 
ha un contratto), ha tentato la disperata impresa del pareggio, 
ma contro la Lazio di ieri c'era ben poco da fare. Una sola 
grossa occasione per i siciliani: al 39*. quando Perrone — sulla 
linea di porta — ha respinto con la coscia, un pallone calciato 
da Morra. Per il resto buio completo: --'"-.--" 

Giuliano Antognoli 

E finalmente 
Castagner 
si permette 
di sorridere 

gel fair* 
.Lei 

p.& 

I ferraresi esordiscono bene poi cedono nniziatìfa 

La Spai se ne va contenta 
dello 0-0 con il Vicenza 

Un'autorete decide la partita di Marassi: 1-0 

V I C E N Z A : Bisacii; Betta**, 
etani, C e » , CatrIUni, Capi 
ripresa PagBari), Smmèrtmt 
se**. Resi. N . 12 GaM, N . 
MwrrBfa, N . 16 Boat*atei 

SPAL: Renzi; Getafa, Ferrari; 
•vcWp rvnctCf verna, Haanena 
gKaJerri (dal 2* deste ripieni 

aVJnmeTWVflttf 

ei(«al2S'< 
, Testila» 1 
13 Er ta , N f. 1 5 

- • ~-
• A l -
Ta-

i Ogftari), Gre*. 
N . 12 Gariefi, N . 13 BriBL N . 1S Deaafa 

ARBITRO: Le Beflo « Serac» ̂ j , -

L N . 

„ 

NOTE: spettatori paganti 9.164 (incasso L.. 
55 milioni 738 mila 500). abbonati 6.067 
(quota L. 36 milioni 822 mila). Ammoniti 
Briaschi, Zucchini, Ferrari, Castronaro. An­
geli 6-4 per il Vicenza. Espulso l'allenatore 
della Spai Rota per proteste. 

VICENZA — Stavolta i ferraresi se ne vanno 
soddisfatti. Il pareggio può rallegrarli senz'al­
tro più dei vicentini. Capoclassifica con nome e 
cognome la Spai lo è stata per una ventina di 
minuti, i primi. Azioni ariose e rapidissime, 
palloni giocati al volo che era un piacere, di­
simpegni puliti, passaggi calibrati, putitali in­
serimenti, lìnee laterali occupate con operazio­
ni che mettevano allo scopèrto Paffanno e il 
nervosismo della squadra di casa. Non c'erano, 
nel periodo di superiorità spallina, conclusioni 
proporzionate agli sforzi. 

Poi rmversiooc di rotta. Essa derivava pie 
che altro dalla tranquillità e dalla cosandone 
ritrovate da parte dei lanieri, i quali incomin­
ciavano a loro volta a manovrare, con qnateae 
insidioso pallone, nonostante Gelata e Miele 
non concedete*ro troppo spago atto scalpitante 
Briaschi e al furbo Tonetto, mentre ALbiero 
s'ingegnava o l e a t a m e n t e ani corridoi sguar­
niti. O, forse, ad un certo punto è prevalsa 
nella Spai la consapevolezza di no* essere 

• e l'opportunità quindi di non forzare 

troppo la mano, badando prima di tutto a ; 
cogliere srnya esporsi. 

Comunque, nel tempo restante, fino all'in­
tervallo rincontro si è srotolato con maggiore 
equilibrio e, odia seconda parte dei confronto, 
sono stati i biancorossi, con generosità ma an­
che con evidenti Hauti nelTelaborazìone del 
gioco e nefie puntate a rete, a pigiare con mng-

Renzi, ascilo a vuoto in un paio di 
e soccorso da 

cai 

a 

fiato sospeso i numerosi tifòsi 
Nel periodo di gran apulmx> demi Spai ab­

biamo annotato peikiususe coedasiosn di Ta-
guafcrri, Cnstronaio (; 
siohrefametàcamnoX 

replicato Tosetto e 
itaarioacè 

Netta ripresa TafNeiecri s'è conciato 
caviglia come aa melone e Rota (pia tardi 
espulso dal fiscale ma aapaiiiak Lo Bello, 
perche pinirato a protestare per un fallo sa 
Annero/ io aa soststaa» eoa vignaci, traesti aa 

ai 

> colpo di testai 
la barn dì porta. Reaai, dopo aver sventato con 
aa gran basso aa forte tiro di Stiantai, aveva 
respinto a caadela e Tonetto — sella ricaduta 
detta afera—era t a t o pinato a ribattere, pro-
voc^ndo appunto U provvido* liah H spiala di 
OgKari. 

al aaaito d'ora e 
manovre di aaasaarìmcalo nel fi-

Regalo domenicale dì Cori 
eia Samp batte il Taranto 

MARCATORE: al 21' 

t & 
(dm arasi **. v*v 

Ner i (dn l3rde l sX 
a ^ C M a n i . 12 
14 Calmala, 1*1 

TARANTO* • 

GENOVA — Timo «ratio m 
Mmrmnt: le ijaaaW, ti gioco, 
rmtttm. Ed ***** ti gol dar 

Im vittori* éUm Smm\ 
sml Tmfmmo. Sporco. 

HTmrmm 

im aa* volt* « con a* colpo 
som, perchè Goti km a*/Meto 

Vm mmumoi sfortmmmo. che 

a gtoco 

j * troppo cavarsi, mlmemo Im, 
mperturm, di portmrt eakml mH 
dtatnrha. lo ha fimo berne. 

ordirne, fimo m che Im Som*-
pwmtmim 

con qtteUm mmHgmm, 
medlGorichemmlmmmmin il 

lo hmfmuo con mltret-
wiguee e puntiglio, ma? 

dml rteultnwo che, per Im 

Imemmeem a* 

mir.mmUtiro 

di Pellegrini eie-
WwmM aa^sj SrVaaa^ar s i s aae*a**j^e*i^ sana* "Sĵ ^anvaa 

Ai 21'U gol peri eva­
di Gem­

ei-

Goti 
di Imureemlre mm eflorm 

Impelimene ei 

MARCATORE: Scala su rigore al 23' del s.t. 
ATALANTA: Memo; MaaeorimL FlUsettl; 

< Rflell (dal l 'del s.t. Scala), BnldlrToaf, Va-
. taseori; De Bernardi, BoaémL Festa, Rocca» 
Messia*. 12 Rossi; 13 Scala. 

VERONA: Conti; RovenL Oddi; PiangerellL 
Gentile, Triceua; Guidoiin, Ferri, Canuzzo 
(dal 32' del s.t. Ioriattl), Scalai, Del Nero (dal 
24' del s.t. UUrieri). 12 Paese. 

ARBITRO: AltobeUL di Roma. 
NOTE: espulso Gentile (V) al 23' del s.t.; 

ammoniti Scaini (V), Piangerelli (V) e Rocca 
(A). _ „ , . . . 

BERGAMO (s. ser.) — Un risultato decisa­
mente bugiardo quello conclusivo fra Atalanta 
e Verona. I veneti non meritavano certo di 
uscire battuti dal Comunale di Bergamo. Dal 
canto suo l'Atalanta pur realizzando i due 
punti in palio non potrebbe dirsi soddisfatta 
per il gioco. Il primo tempo è tutto di marca 

veronese, si ha subito la sensazione che l'assen­
za in campo di Scala tolga quel po' di lucidità 
al gioco atalantino e il Verona ne approfitta 
con continue incursioni verso la porta avversa­
ria. * ' - • - V. V 

La prima grossa occasione per gli ospiti si 
presenta al 38': Scaini dal limite del campo 
alla destra della porta atalantiha con un per­
fetto tiro carico dì effetto colpisce sotto la tra­
versa ma la palla ricade in campo. 

Nel secondo tempo con l'inserimento di Sca­
la al posto di Reali la manovra atalantina sem­
bra assumere una maggiore lucidità. 

Al 22* del secondo tempo su cross di De 
Bernardi il pallone spiove in area. Il portiere 
del Verona ben piazzato si appresta alla para­
ta. ma Messina cade a terra su un presunto 
fallo del difensore e l'arbitro concede la massi­
ma punizione. Seguono le proteste dei giocato­
ri veronesi e Gentile viene espulso. S'incarica 
della massima punizione Scala che batte il 
portiere Conti. * 

1-1 tra Foggia e Palermo 
con qualche recriminazione 

MARCATORI: Gasperinl (P) 30* del p.t.; Tirel-
11 (F) al 2* della ripresa. 

FOGGIA: Beoevelli; De Gioranal, Conca; Faso­
li, PetiiizzeUi, Sciannunanico; TlrellL Tinti 
(dal 1' della ripresa Bozzi), Musidlo, Cara­
vella (dal 2T della ripresa RJnltà), Piracciai. 
12 Lareneziana,"15 StmpfL 16 DonettL 

PALERMO: Oddi; Ammoniaci, Passano; Di 
Cicco (dal 15' s x Volpeciaa), Sitino, Gaspe­
rinl; De Stefani», Cationi (dal 35 s.t. BorselB-

' no), Lopez, Laauai Caputo. 12 Friso*, 13 Ro­
mano, 15 Conte. 

ARBITRO: Pieri di Genova. f 

FOGGIA — (r.c.) - Al termine di una bella e 
combattuta partita, tra Foggia e Palermo c'è 

stato un giusto pareggio anche se i pugliesi 
hanno da recriminare l'annullamento di una 
bellissima rete propiziata da livelli e realizza­
ta da Musiello al 26' del primo tempo. 

Su una azione di contropiede va a segno 
invece il Palermo con Gasperini che lavora un 
ottimo pallone in area foggiana. All'inizio del­
la ripresa livelli pareggia la rete ospite con un 
gran bel tiro su corta respinta di Lopez. Sul 
campo le squadre si fronteggiano apertamente 
ed il risultato è possibile sia per il Foggia che 
per il Palermo. I padroni di casa con Musiello, 
servito bene da livelli, hanno la palla del 2 a 1, 
ma il centravanti foggiano la spreca malamen­
te mettendola a Iato da pochi passi da Oddi: 
35'della ripresa. . M(1J . .r , . 

Il Pescara sbaglia un rigore 
ma sconfigge ( 1-0) il Monza 

MARCATORI: Silva al T s.t. 
PESCARA: PlagaerelH; Caia* •sto , Sanfeci; 
< TaddeL Prestanti, PeUegrM (dal 14* del a.t. 

Nobili); Silva, lVAleamairo, CmaaettL BoaL 
DI Michele (dal 22' dd s.L D'Eremo). 12 
Pini, 13 EasefeL 14 PaceL -- ' -

MONZA: Cavalieri; Metta, Sarete! (dal 15* del 
. s.t. Ferrari); AcaafOra, Paaavkad, Staaafo» 

' ' ae; Mastelli, MaadsL MoawBL Massaro, 
; Ronco. 12 Meamo, 13 Gasate, 14 

15 Lassati. 
ARBITRO: 
PESCARA—Primo tempo equilibrato con le 
due squadre che si temono a vicenda^ il gioco,. 
ristagna prevalentemente a centrocampo con 
un ritmo molto blando. Due sole conclusioni a 
rete, una per parte: al 10' Cinquetti colpisce la 
traversa da pochi passi e dopo una buona mez­

z'ora di noia risponde Mastalli con una girata 
al volo che Piagnerclli respinge d'intuito. " 

All'inizio del secondo tempo il Pescara ha 
l'occasione buona per sbloccare il risultato e 
non se la lascia sfuggire. Di Michele, ben lan­
ciato da Nobili, lascia partire un gran tiro che 
fl portiere non trattiene; sul pallone sì avventa 
Silva che insacca da pochi passi. Il Monza è 
costretto ad aprirsi e la squadra di casa ne 
approffitta per colpire in contropiede. 
- Al 14* Cinquetti con un preciso diagonale 
colpisce ancora l'interno del palo e la palla 
sembra in rete ma l'azione prosegue; Un minu­
to dopo l'arbitro, forse per farsi perdonare, 
concede un rigore per un veniale f alto di Savol-
di ai darmi di Di Michele,1 ma Nobili spora «Uè 
stelle. . . . . . . . . . 

- ' Al 20* Massaro ha l'opportunità di pareg­
giare ma il suo colpo di testa da distanza ravvi­
cinata è centrale e il portiere può respingere. 

MARCATORI: 
ratti (P)afi 33* 

( C ) a l l ' 

MSA — («• *;) 
RoccoteUi calcia 
di Bordo* che 
Maaaiai U n o * 

£ il primo minato'di gioco. 
dalla bandierina per la testa 

«insacca alle spalle di 
icr fl Cterna, nat dovrà 

Nel frattempo a Pisa, 
fase di ' ' 

un* fitta retedi 

Va stretto al Pisa 
FI a l con il Cesena 

sempre limpide ma che gli consentono di domi­
nare tutto fl primo tempo e gran parte del 
secondo. 

Il portiere del Cesena Reccni nel giro di un 
quarto d'ora salvaprima sui piedi di Caatarut-
ti poi su quefli di Quadri, ma ritarda di poco il 
pareggio neroazzurro ebe grange al 33': Viga­
no con un cross alto mette in difficoltà la difesa 
cesoiate, c'è qsakhe rimpallo, poi Cantarutti 
dà fi tocco finale. Non passano che dieci minu­
ti e gli animi si scaldano per un intervento 
ddTsrbitro che sa «yiafavinae del sjaardali-

annnfla un goal a Quadri che peraltro era 
apparso a tatti in 

ripresa il gioco ratta*** un po', a < 
trocampo per la lentezza defla manovra 
aa, ottavi* la squadra di Toneatto ab* demor­
de si avvicina al goal in due ocasioni al 20* e al 
40* catrambe Tallite da CaatàruttL L'uno a 
**o Usale—dobbiamo darlo—va pia stretto 
al Pisa che al ~ ^ 

Scivola tre volte a Rimini 
un Bari troppo spavaldo (3-1) 
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Lecce senza gioco 
l a i con il Varese 
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